


Domenica 13 marzo 2022VI I FOGGIA PROVINCIA

MANFREDONIA
IL GRUPPO TURCO ED IL GOLFO

Esportazione del vetro
per oltre 100 milioni
Dalla chiusura al boom, la vetreria Sisecam e i 157 operai

STORIE DI RESILIENZA
La fabbrica rischiava di finire nel cimitero
delle aziende nate con il Contratto d’area
ed una politica industriale fallimentare

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Era destinata a
finire chiusa e abbandonata come tan-
tissime altre fabbriche impiantate a
Manfredonia sulla spinta dei finanzia-

menti del Contratto
d’area e di quella
fallimentare politi-
ca industriale. Tra
queste anche la
“Sangalli vetro” al -
locata nell’area in-
dustriale di Mac-
chia ex Enichem,
entrata in crisi nel
2015 tanto da ferma-
re la produzione e
licenziare i 157 di-
pendenti. Sono se-
guiti oltre due anni
di tentativi di rimet-

terla in sesto, la fabbrica presidiata dai
dipendenti. Lo sblocco della pesante
situazione nel 2018 quando a farsi avan-
ti è stata la multinazionale turca Si-
secam che rilevò lo stabilimento (nel

frattempo aveva acquisito l’altro sta-
bilimento vetrario Sangalli a Porto No-
garo) con tutto il personale e lo ha
rimesso in attività.

Oggi la fabbrica di vetro Sisecam è
una realtà ben inserita nel contesto
industriale del golfo e del porto in-
dustriale. Complessivamente ha rad-
doppiato la produzione di vetro piano
portandola a 410 mila tonnellate l’anno e
potenziato il personale anche con nuove
assunzioni che hanno elevato la forza
lavoro ad oltre duecento unità.

Al fine di scongiurare i rischi della
catena di approvvigionamento prope-
deutici all’attività di produzione dello
stabilimento, la Sisecam ha acquisito
l’azienda italiana “Refel”, uno dei prin-
cipali produttori di materiali refrattari
utilizzati nelle fornaci di produzione del
vetro.

«L'acquisizione di Refel rafforzerà la
posizione strategica di iecam nell'in-
dustria del vetro europea e mondiale»
annota Ahmet Kirman, presidente del
Consiglio di amministrazione di Si-
secam, che guarda avanti e si pre-

munisce ai fini della salvaguardia delle
attività aziendali.

«Il mondo – analizza - è entrato in un
periodo di grandi cambiamenti. Nessun
paese o settore è uscito indenne dal-
l'inizio della pandemia globale. Questa
nuova era è caratterizzata da condizioni
volatili a livello globale. La capacità di
adattarsi efficacemente alle condizioni
mutevoli dovute alle interruzioni della
catena di approvvigionamento è oggi
una delle competenze più importanti
che tutti noi dovremmo avere. In un tale
ambiente – osserva - le aziende che si
sono sufficientemente preparate ad
adattarsi rapidamente alle condizioni in
continuo cambiamento per raggiungere
i propri obiettivi, continueranno a svi-
lupparsi e a crescere. iecam sta avan-
zando nel suo percorso di crescita per
diventare uno dei primi tre player al
mondo nelle sue aree di business prin-
cipali. In iecam, stiamo attuando i giusti
investimenti strategici per raggiungere
i nostri ambiziosi obiettivi. Assicurare
la fornitura di materiali critici è –
afferma - assolutamente imperativo og-

gi, in questo periodo di interruzioni
diffuse della catena di approvvigiona-
mento. In questo modo, iecam si as-
sicura che i suoi investimenti sulle
fornaci vengano completati in base al
calendario previsto».

Un polo vetrario ben consolidato che
contribuisce note-
volmente alle espor-
tazioni dell’azienda
che hanno superato
nel 2021 i cento mi-
lioni di euro a fronte
dei quali ci sono 123
milioni di euro l’an -
no per l’acquisto di
beni e servizi in Ita-
lia. Un esempio vir-
tuoso di industria
ben radicata nel ter-
ritorio a dimostra-
zione che sono pos-
sibili attività indu-
striali che tengano conto della sicurezza
e della sostenibilità, condizioni indi-
spensabili per garantire sviluppo, oc-
cupazione, economia.

Il vetro prodotto
La vetreria Sisecam
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QUALE GIUSTIZIA
DIBATTITO AL ROTARY SAN SEVERO

MAGISTRATURA E UNIVERSITÀ
È stato posto l’accento sul ruolo che
l'istruzione e l'intervento repressivo possono
giocare per incidere sui comportamenti

«NON BASTA LA REPRESSIONE»
Il procuratore capo: «La repressione da sola
non basta, bisogna tutti contribuire a costruire
il bene comune della nostra sicurezza»

«Senza tribunali c’è poca legalità»
Vaccaro: «Un ostacolo nella lotta al crimine, nel 2012 chiusi in Capitanata 8 presidi»

l SAN SEVERO. «La legalità
non si afferma solo attraverso
l’uso, necessario, delle forze
dell’ordine, della magistratura e
della prefettura. La legalità e la
giustizia sono beni comuni non
solo perché tutti ne fruiamo, ben-
sì perché tutti contribuiamo a co-
struirli. Perciò si affermano con
il contributo di tutti: apparati del-
lo stato e società civile».

Così Ludovico Vaccaro, procu-
ratore capo della Repubblica di
Foggia ha esordito al seminario
dal titolo “Legalità e territorio:
ruolo della Magistratura,
dell’Università e della società ci-
vile” organizzato dal Rotary di
San Severo guidato dal presiden-
te Vincenzo Manuppelli presso il
foyer del teatro “Giuseppe Ver-
di”. Alla presenza di rotariani,
amministratori municipali,
esponenti del mondo imprendi-

toriale si è sviluppato un confron-
to costruttivo sulla situazione
criminalità in provincia, le ori-
gini e le possibili soluzioni capaci
di rendere il territorio più attrat-
tivo per imprese ed investimenti.
Dal confronto è emerso che se
fosse semplice individuare e ri-
muovere le cause che generano il
dilagare dell’illegalità sul terri-
torio, sarebbe facile porre rime-
dio. Tuttavia l’individuazione di
alcune criticità che non aiutano a
ridurre il fenomeno, potrebbe
rappresentare il primo passo ne-
cessario per ridurre la diffusione
di certi fenomeni. E dalla discus-
sione è emerso che la riduzione
lineare dei tribunali in Provincia
attuata con la riforma della giu-
stizia varata nel 2012 che ha pro-
dotto la chiusura di 8 presidi giu-
diziari tra tribunali e sezioni di-
staccate, la dispersione scolasti-
ca e la scarsa rappresentanza po-
litica del territorio, sono alcuni
dei problemi che rallentano il
contrasto ai fenomeni criminosi
messo in campo quotidianamen-
te da tutti i presidi di legalità.

«Con il nostro lavoro – ha spie-
gato il procuratore Vaccaro -, noi
creiamo le condizioni affinché la
legalità si affermi. Ma la legalità
viene dal territorio, viene dalla
comunità. È necessario che la co-
munità, la società civile, il mondo
imprenditoriale diffondano sem-
pre più principi e comportamenti
di legalità. Anche la distanza tra
la magistratura ed il territorio
che negli anni passati era più
marcata ha impedito ai giudici di
comprendere bene le istanze del-
la comunità e nello stesso tempo
far comprendere alla gente le dif-
ficoltà del magistrato».

Il procuratore capo ha poi af-
frontato il tema del legame tra
territorio e criminalità eviden-
ziando la necessità di chiedere a
più voci la riapertura dei presidi
giudiziari in provincia. «Incontri
come questo – ha proseguito il
magistrato –sono importanti per-
ché ci consentono di far vedere
alla comunità che il giudice è vi-
cino alle loro istanze ed alle loro
esigenze. Per troppo tempo le co-
munità del territorio, in special
modo quelle del Gargano, che si

trovano in una condizione oro-
grafica particolare, sono state di-
stanti dalla legalità e vicine alle
bombe ed alle azioni criminose. I
presidi di giustizia e legalità de-
vono far nuovamente sentire alla
gene la vicinanza dello Stato. In
città come San Severo e Cerigno-

la è necessario che si celebrino i
processi perché sono un esempio
per tutta la popolazione».

Successivamente il rettore
dell’Università di Foggia, Pier
Paolo Limone, ha posto l’accento
sulla necessità di ridurre la di-
spersione scolastica per ridurre
il disagio sociale e sottrarre ma-
novalanza alla criminalità. «Una
delle missioni dell’Università di
Foggia – ha aggiunto Limone - è
l’antimafia sociale. Infatti abbia-
mo partecipato alle manifestazio-
ni di piazza, a progetti di legalità e
attivato iniziative con le parroc-
chie. Un fattore che a nostro av-
viso favorisce la diffusione dell’il -
legalità è la dispersione scolasti-
ca che avviene in modo consi-
stente nel passaggio tra scuola
media e scuola superiore. Inoltre
i ragazzi che si iscrivono all’uni -
versità sono meno di quelli che

non si iscrivono. Per questo mo-
tivo stiamo cercando di cambiare
paradigma dalla figura del docen-
te distante dagli studenti per pas-
sare ad una figura di docente più
moderno, vicino agli studenti per
comprenderne meglio esigenze e
difficoltà». Infatti secondo i dati
citati dal rettore, in Italia si lau-
reano il 27% degli iscritti, in Eu-
ropa il 40% mentre nel nord Eu-
ropa il laureati sono il 60% degli
iscritti. Questo rappresenterebbe
un problema perché sta crescen-
do un numero considerevole di
giovani che non hanno gli stru-
menti culturali per approcciarsi
al mondo del lavoro. «I dati sta-

tistici – ha proseguito Limone – ci
dicono che con questi numeri di
dispersione scolastica stiamo co-
struendo una classe di giovani
che avrà grosse difficoltà sia dal
punto di vista sociale che dal pun-
to di vista psicologico. Non ne-
cessariamente diventeranno tut-
ti criminali, ma sicuramente rap-
presenteranno un problema per
la società. Secondo me, quindi
l’università deve ripensarsi, de-
ve uscire dal palazzo e andare tra
la gente. Chi insegna è un co-
municatore culturale che mette,
chi sa un po’ di meno, in con-
dizione di sapere un po’ di più».

Durante la discussione con i
giornalisti ed il pubblico presen-
te i relatori hanno ribadito la ne-
cessità che il territorio si attivi
concretamente per riconquistare
i necessari presidi giudiziari evi-
tando inutili campanilismi. Non-
ché la necessità di fare sistema
tra uffici giudiziari, forze dell’or -
dine, enti culturali ed associazio-
ni per diffondere sempre più la
cultura della legalità perché il
territorio è sano, ricco capace di
attrarre investimenti e risolle-
varsi. Il governatore del distretto
2120 Rotary International, Gian-
vito Giannelli, ha illustrato il
ruolo del Club per la diffusione
della legalità. Infatti il service di-
strettuale di orientamento in at-
to, indirizzato agli studenti delle
scuole superiori del Distretto, ha
fino ad ora interessato 2500 ra-
gazzi di 50 istituti, ed il service è
ancora agli inizi. «Questa attività
di orientamento – ha concluso il
Governatore - contribuisce a fa-
vorire l’inserimento degli stu-
denti nel mondo del lavoro o di
una scelta appropriata del corso
universitario, mette in evidenza
uno dei contributi che può for-
nire il nostro Club alla diffusione
della legalità».

Angelo Ciavarella

SAN SEVERO Alcuni
momenti dell’incontro
organizzato dal Rotary

.

GIANNELLA
«Il nostro service ha già
coinvolto 2500 ragazzi
e 50 istituti scolastici»

LIMONE
«Tra i principali problemi

da risolvere l'elevata
evasione scolastica»
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R I N N O VA B I L I
IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA

IMPIANTI AMMASSATI
«Gli impianti sono ammassati in provincia
di Foggia, non è questa transizione energetica.
Bisognerebbe puntare sulla rigenerazione»

«Investire sull’eolico
non è più conveniente»
Dimauro: «Il collo di bottiglia di Terna blocca l'energia prodotta» AEROGENERATORI Distese di pale eoliche in Capitanata

l «Si continuano ad ammassare
nuovi impianti in Capitanata - dice
Giancarlo Dimauro, presidente di
Confindustria Foggia - in provincia di
Foggia si potrebbe già passare alla
rigenerazione delle pale eoliche attive
già da diversi anni e in grande quan-
tità. E invece si continuano ad au-
torizzare nuove distese. Non c’è una
politica energetica univoca nel nostro
paese, si va avanti con le rigenerazioni

poi si torna indietro
con i nuovi impianti:
nessuno ci capisce
più niente».

La preoccupazione
di Dimauro, impren-
ditore delle energie
rinnovabili, acquista
consistenza dopo l’ul -
timo via libera da

parte del consiglio dei ministri all’in -
sediamento di nuovi quattro parchi
eolici in Capitanata (ne abbiamo scrit-
to diffusamente due giorni fa e anche
ieri) a Sant’Agata di Puglia, Troia,
Castelluccio dei Sauri e infine
nell’area Salice-La Paduletta fra Ce-
rignola e Orta Nova per un totale di
altri 263,2 megawatt di energia in-
stallata. Paradossalmente tutto questo
fiorire di nuovi impianti in Capitanata
non è una buona notizia per le aziende:
«Per portare a termine un investi-

mento occorrono in media 8-10 anni,
per produrre e mettere in rete l’ener -
gia prodotta bisogna superare il collo
di bottiglia di Terna perché le reti sono
ancora insufficienti per immagazzi-
nare tutta l’energia verde. Oltretutto -
aggiunge l’imprenditore sanseverese -
fare un investimento di questo tipo
comporta anticipazioni economiche
rilevanti che non tutte le aziende, an-
che se parliamo di multinazionali, so-
no in grado di metter fuori
per periodi così lunghi. Vo-
glio precisare che non c’è
incentivo da parte dello
Stato se si investe fuori
dalle aree industriali, ci so-
no già diverse multinazio-
nali pronte ad andarse-
ne».

Nel frattempo i costi per
l’energia aumentano, il
prezzo della benzina ha su-
perato i 2 euro a litro e la
bolletta del gas rischia di travolgere i
bilanci delle famiglie. Cosa significa
tutto questo per un imprenditore che
si occupa di energia pulita? «Significa
che stiamo perdendo tempo, se non si
interviene con un deciso cambio di
rotta. Mi spiego: Confindustria ha pre-
sentato un dettagliato piano per in-
centivare la produzione di carburanti
con l’agrovoltaico. Ci sono già le ca-

pacità tecnologiche per produrre ben-
zina sintetica con idrogeno da fonte
rinnovabile e anidride carbonica, si-
gnificherebbe svincolarsi dai combu-
stibili fossili e non essere sottoposti al
ricatto della speculazione che non ap-
pena accade qualcosa nel mondo di
significativo ritocca il prezzo al rialzo.
Ma il governo continua a finanziare
l’energia fossile, siamo sicuri che il
piano è puntare sulla transizione ener-

getica?». Per impedire
nuovi impianti in provin-
cia di Foggia lei cosa sug-
gerisce? «Allo stato attuale
il governo sta agendo in
contrasto con i pareri
espressi dagli enti locali,
ma se questa situazione è
stata possibile è difeso an-
che dalla Regione. Oggi ci
si lamenta anche in altre
aree del territorio puglie-
se, ma questa selva nasce

proprio per mancanza di un controllo
da parte dell’ente regionale. Sarà pur
vero che le disposizioni normative non
sono lineari e che finora si è dato
campo libero all’energia rinnovabile
in nome della transizione energetica,
ma non prendiamocela solo con il go-
verno anche la Regione ci ha messo del
suo».

[m.lev.]

MULTINAZIONALI
«Le multinazionali se ne

vanno, investire è
diventato troppo costoso»

Giancarlo Dimauro
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Rincari materiali, cantieri a rischio
Ance: «Tracollo nell’edilizia privata. Aumenti anche del 30%». In Puglia prezzario lavori pubblici fermo al 2019

ALLARME Cantieri edili rischiano di fermarsi

GIANPAOLO BALSAMO

l «Se non si interviene i cantieri inizieranno a
chiudere»: il grido di allarme degli imprenditori edili
si allarga a macchia d’olio anche in Puglia alla luce del
peggioramento delle condizioni di mercato delle ul-
time settimane. In questi giorni, infatti, i prezzi dei
materiali da costruzione, già raddoppiati nel 2021,
sono ulteriormente schizzati. Risultano ormai irre-
peribili se non a costi insostenibili l’acciaio e suoi
lavorati (il costo è aumentato tra il 90% e il 163%), il
ferro (tra l’80% e il 90%), il legname (+97%) e il bitume
(+44,7%). «Le imprese che producono bitume - con-
ferma il presidente di Ance Lecce, Valentino Nicolì -
hanno già comunicato che non possono più garantirne
la fornitura e, di conseguenza, hanno annunciato la
chiusura degli stabilimenti da lunedì 14 marzo».

A peggiorare ulteriormente la situazione anche il
macroscopico rialzo di gas e del carburante che sta
mettendo in ulteriore difficoltà il trasporto dei mezzi e
la gestione delle consegne. «C’è un malumore diffuso
soprattutto nell’edilizia privata. Siamo molto preoc-
cupati per il futuro della categoria visto che una simile

emergenza mette in seria difficoltà le aziende edili
medie piccole che rischiano di non potere andare
avanti», commenta il presidente dei giovani impren-
ditori di Ance Puglia, Luigi De Santis che è anche
vicepresidente vicario nazionale dei giovani costrut-
tori. «Costruire una casa non è mai costato così tanto»,
aggiunhe De Santis che, oggi, stima un aumento dei
costi di costruzione di un appartamento di circa il 30%.
Un ricaro esorbitante che, in teoria, dovrebbe gravare
sull’acquirente. «Con i bonus dello Stato la richiesta di
ristrutturazioni e lavori edilizi è aumentata, ma le
aziende edili non riescono a soddisfare tutta la do-
manda e a concludere i lavori in tempo. Con i pre-
ventivi emessi mesi fa, sulla base dei prezzi delle
materie prime vecchi, le aziende fanno fatica a coprire
i costi», conclude il presidente dei giovani impren-
ditori di Ance Puglia. Per non parlare delle gare d’ap -
palto che oramai vanno deserte a causa di questo clima
di incertezza che, qualora molti cantieri dovessero
chiudere, rischia di lasciare senza lavoro migliaia di
professionisti (operai, ingegneri, geometri). Non c’è
tattica ma molta sostanza nel grido d’allarme dei co-
struttori che, a livello nazionale, si stanno facendo

sentire attraverso il presidente Ance, Gabriele Buia:
«Occorrono subito misure per calmierare i prezzi e
compensare i maggiori costi sostenuti dalle imprese,
altrimenti i cantieri del Pnrr anche per carenza di
materie di prime si fermeranno tutti».

In Puglia, tra l’altro, per quanto riguarda l’edilizia
pubblica, è da tempo che si chide l’aggiornamento del
prezzario regionale dei lavori pubblici, fermo addi-
rittura al 2019. Le Regioni sono tenute ad aggiornare i
«prezzari», usati per la computazione e l’assevera -
zione di congruità dei costi massimi per gli interventi
in campo di edilizia pubblica.

«Nonostante l’assessore regionale alle Innfrastrut-
ture, demanio e patrimonio, Raffaele Piemontese ab-
bia più volte promesso un celere aggiornamento del
prezziario regionale - spiega Nicola Bonerba, pre-
sidente Ance Puglia - finora nessuna novità. Peraltro,
le clausole di revisione dei prezzi nei bandi per opere
pubbliche contenute nel decreto “Sostegni ter”, oltre a
essere insufficienti a compensare gli aumenti regi-
strati, non sempre vengono inserite nei bandi. Se non
intervengono misure a livello nazionale e regionale, il
settore delle costruzioni in Puglia rischia il tracollo».
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DOSSIER ENERGIA
IL VIA LIBERA DI TUTTI I PARTITI

L’Italia ora si converte
ok al nucleare «sicuro»
Draghi ipotizza il primo prototipo di reattore Ue già nel 2025-28

MICHELE DE FEUDIS

l La risposta ai problemi ener-
getici dell’Italia verrà anche dal
nucleare, di nuova generazione,
quello da fusione. L’apertura ar-
riva decisa da parte del premier
Mario Draghi, ottimista anche
sui tempi di realizzazione del nuo-
vo prototipo di reattore. Interve-
nendo davanti al parlamento, il

presidente del Consiglio ha spie-
gato così prossimi scenari: «La
strategia europea per l’energia da
fusione è sviluppata dal consorzio
Eurofusion che prevede l’entrata
in funzione del primo reattore a
fusione nel 2025-28». E in merito ai
nuovi progetti ha chiarito che è
necessario, soprattutto davanti a
emergenze come quella insorgen-
te per il conflitto in Ucraina, di
«sospendere certe norme in pe-
riodo di guerra».

Il tema è ovviamente rovente,
ma si scontra con la diffusa sen-
sibilità antinuclearista che ha
portato anche ai referedum del
1987 e del 2011.

Entusiasta della prospettiva è
il consigliere regionale del Pd Fa -
biano Amati: «Una meraviglia
solo a pensarlo e pure a portata di
mano. La fusione nucleare con-
siste nel ripetere ciò che accade
sul sole e metterlo in bottiglia».

«Quattro anni fa - spiega il po-
litico di Fasano - ho combattuto
purtroppo invano per poter por-
tare in Puglia, alla Cittadella della
ricerca di Brindisi, per realizzare
un pezzo della ricerca nell’ambito
dei programma Iter, reattore in
costruzione a Cadrache in Fran-
cia, e Demo, reattore in fase di
studio in grado di realizzare ener-
gia per fusione entro il 2050. Chie-

si di candidare la Puglia e
la Giunta regionale accol-
se la mia richiesta, ma la
Commissione scelse poi il
centro Enea di Frascati
nonostante non avessero
i nostri stessi requisiti.
Purtroppo l’argomento
dell’energia non lo abbia-
mo mai vissuto come una
candidatura a diventare
sede delle Olimpiadi e tut-
to questo per numerose
paure nei confronti di
queste infrastrutture di
pace, come stiamo veden-
do, di sicurezza ambien-
tale e prosperità». «La
stessa cosa, anche se più

in piccolo, capita per impianti di
rinnovabili, rigassificatori nella
forma offshore e serbatoi di Gnl. E
mentre così facciamo le bollette
salgono e le imprese non possono
lavorare. Ah come sarebbe stato
bello avere maggiore apertura
mentale verso il progresso», con-
clude Amati.

Sul fronte dei pentastellati si
registra la presa di posizione del
senatore Gian Mauro Dell’Olio:
«Draghi non “sdogana” il nuclea-
re, è l’Europa che partecipa al
progetto Iter, percorso volto a
creare un reattore sperimentale a
fusione, non a fissione, come
quelli di Chernobyl». «Il prototipo
Iter - spiega il parlamentare ba-
rese - funziona come le stelle. Lo
studio sulla fusione, che è pulita,
con radioattività bassa o nulla, c’è
già. Draghi ipotizza una data nel
2025-2028? Tra tre anni forse ci
sarà un prototipo. È un annuncio

esagerato. Non vorrei che si pen-
sasse che si torna al nucleare, pe-
rò». E qui è molto prudente: «Sul-
lo studio legato al reattore a fu-
sione il M5S non ha problemi.
Purtroppo non c’è una assicura-
zione che copre i danni di una
centrale nucleare. Di fatto la fu-
sione nucleare è altro, l’Ue e l’Ita -
lia lavorano su questo e noi non
abbiamo mai detto di voler uscire
da questo programma; siamo solo
meno ottimisti del premier sulla
tempistica. Non dimentichiamo
che non abbiamo ancora i siti de-
finitivi per le scorie nucleari di
Montato di Castro e delle altre
centrali dell’epoca…».

Dario Damiani, senatore di
Forza Italia, componente della
Commissione Bilancio: «Siamo
senza pregiudizi rispetto al nu-
cleare da fusione. Sosteniamo tut-
te le fonti alternative anche al gas,
dai prezzi assurdi in questa si-
tuazione di emergenza. L’indi -
pendenza energetica all’Italia è
fondamentale: è un assaggio de-
ciso per costruire un paese più
forte. Questi piani però hanno bi-
sogno di tempo. L’apertura di
Draghi va sostenuta perché la co-
struzione di una centrale di nuo-
va generazione ha bisogno di anni
per averla operativa. Non biso-
gna perdere questo nuovo tre-
no».

Davide Bellomo, capogruppo
della Lega alla Regione, è favo-
revole a questa svolta pro nuclea-
re: «Aprirei un reattore alimen-
tato con la fusione nel giardino di
casa. L’Ue ha inserito nella ca-
tegoria di energia green nella
prossima tornata di finanziamen-
ti addirittura i reattori di vecchia
generazione. La Francia ha già
stabilito di aprire altri sei reattori
con i fondi Ue. E da qui il pa-
radosso di averli accanto a casa, e
pure pagati anche con i soldi no-
stri. La svolta nucleare è indi-
spensabile perché moderna e pu-
lita: da qui passa la nostra in-
digenza anche politica».

FAVOREVOLI ANCHE I 5S
Il senatore Dell’Olio: «Si produce con
radioattività nulla». Via libera da Amati
(Pd), Bellomo (Lega) e Damiani (Fi)

NUCLEARE L’interno di una centrale

FUSIONE
Nuova
frontiera della
produzione
di energia
nucleare
in Europa
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